
Non ho mai avuto dubbi circa l’infondatezza del ricorso; rimane ora tutta la gravità dell’atto sul piano politico. Se infatti 
posso comprendere che i consiglieri Battistella e Vallino ignorino gli aspetti tecnico/giuridici della questione – per i quali 
si sono evidentemente affidati al professionista che li ha consigliati e assistiti – non posso invece giustificare l’estremo 
tentativo di mettere in discussione l’esito delle elezioni e quindi la chiara volontà di non rispettare la volontà popolare. 
Con questo atto i consiglieri di minoranza si sono delegittimati da sé quali interlocutori politici visto che ritengono viziata 
anche la propria elezione; continuo a pensare che per coerenza dovrebbero semplicemente dimettersi.  

Il Tribunale di Varese ha respinto il ricorso elettorale presentato dai consiglieri Vallino e Battistella. 

Colgo l’occasione per rimarcare come siano estranei alla mia cultura personale e politica i toni rissosi o sterilmente 
polemici finalizzati al puro apparire sui media locali. Durante il mio mandato ho intenzione di farmi giudicare dai vedanesi 
non per le parole spese ma per gli obbiettivi raggiunti da questa maggioranza. E’ destinato a restar deluso chi tenti di 
trascinarci in polemiche formali. Non dubito che il già Sindaco Barbesino – che peraltro pare si sia recentemente 
autoproclamato anche leader 

Avv. Enrico Baroffio – Sindaco di Vedano Olona 

della minoranza – continuerà a sfoderare il repertorio trito e ritrito di chi fa opposizione per 
proclami e petizioni di principio, esattamente come ha governato. Rimando ad un successivo più puntuale intervento 
alcune precisazioni circa le questioni di bilancio discusse in Consiglio Comunale limitandomi per ora a constatare come 
anche il giovane consigliere Orlandino, pur animato da buone intenzioni, si senta forse obbligato a dire qualcosa alla 
stampa proprio per evitare di apparire subordinato al proprio compagno di partito Barbesino, e quindi si lasci andare a 
considerazioni circa ambiente e bilancio cui aveva già ricevuto esaurienti risposte in Consiglio Comunale; risposte che mi 
rifiuto di credere non abbia compreso. 

 


